
secca delle foglie e la loro concentra-
zione in zuccheri solubili (+30% in Pi-
not nero, +22% in Cabernet Franc).

Non è stata riscontrata nessuna dif-
ferenza sulla produttività o sulla di-
mensione dei grappoli (tabella 3), ma il 
trattamento ha comportato un anticipo 
dell’invaiatura del Pinot nero ( foto 1). 

Alla vendemmia, non è stata riscon-
trata alcuna differenza tra trattamen-
ti in termini di solidi solubili e anche 
il rapporto tra buccia e polpa dell’aci-
no risultava inalterato dal trattamento 
(tabella 3). Nelle viti trattate, le bucce 
mostravano però una concentrazione 
di sostanza secca signifi cativamente 
maggiore (+8% in Pinot nero, +6% in 
Cabernet Franc).

In varie specie coltivate, l’utilizzo 
di biostimolanti a base dell’alga bru-
na Ascophyllum nodosum ha permesso 

di migliorare la crescita vegetativa e la 
relativa produttività (Khan et al., 2009). 

Nel nostro studio, un’applicazione me-
dio-tardiva ripetuta dell’estratto di alghe 
non ha sortito alcun effetto sulla cresci-
ta dei germogli, sulla superfi cie fogliare 
o sulla crescita degli acini. Nella vite, la 
più intensa attività di crescita dei ger-
mogli e degli acini avviene nelle prime 
fasi di sviluppo, comprese tra il germo-
gliamento e la chiusura del grappolo. 

In questo studio, con l’obiettivo di vo-
ler valutare gli effetti del biostimolan-
te sulla maturazione delle uve, il pri-
mo trattamento fogliare con l’estratto 
di alghe è stato eseguito solo alla fa-
se di chiusura del grappolo. Quindi, al 
momento del primo trattamento, gran 
parte della crescita degli organi vege-
tativi e riproduttivi era già compiuta e 
questo potrebbe essere uno dei motivi 

Più antociani nelle uve 
con un’alga bruna

di T. Frioni, A. Palliotti, 
P. Sabbatini, S. Poni

I n vigneto, l’effi cienza del risultato 
produttivo si misura mediante il 
conseguimento della massimizza-
zione delle rese, in relazione all’e-

quilibrio biochimico delle uve desidera-
to (Poni et al., 2018). La tecnica produt-
tiva dei vini rossi non può ad esempio 
prescindere dal raggiungimento in vi-
gneto di una maturazione tecnologi-
ca (zuccheri, pH e acidità) e fenolica 
(antociani, fl avonoli, stilbeni, tannini) 
compatibile con gli obiettivi enologici 
prefi ssati. Tuttavia, risulta sempre più 
complicato ottenere tale compromesso. 

Pressioni ambientali di varia natura 
possono infatti ostacolare il raggiun-
gimento dell’ottimale equilibrio tra le 
componenti biochimiche delle uve. 

Negli areali a clima freddo, ad esem-
pio, la brevità della stagione e i bassi ac-
cumuli termici possono impedire un’ot-
timale maturazione fenolica dei vitigni 
più tardivi, con conseguenze sul pro-
dotto fi nale, quali colore scarico e inde-
siderate sensazioni vegetali e di astrin-
genza. In questi casi, la qualità fi nale 
delle uve può risultare compromessa e 
per il viticoltore può essere assai com-
plicato individuare il momento in cui 
si realizza il migliore compromesso tra 
la componente fenolica e tecnologica.

All’interno della grande categoria 
dei biostimolanti, gli estratti dell’al-
ga bruna Ascophyllum nodosum si di-
stinguono per la loro capacità di pro-
muovere la maturazione dei frutti e 
il metabolismo secondario di tessuti 
di numerose specie vegetali (Norrie e 
Keathley, 2006).

Effetti su germogli 
e produzione

Il trattamento con l’estratto di 
Ascophyllum nodosum non ha modifi -
cato le performance fi siologiche delle 
viti (tabella 1), né ha modifi cato lo svi-
luppo vegetativo dei germogli o l’area 
fogliare delle chiome (tabella 2), ma ha 
aumentato il contenuto in sostanza 

 ● MICHIGAN (USA): INDAGINE SU APPLICAZIONI FOGLIARI DI BIOSTIMOLANTI

Il raggiungimento della maturità fenolica, 
soprattutto per i vitigni atti alla produzione di vini 
strutturati, è fondamentale, ma pressioni ambientali 
differenti possono ostacolarlo. In questa ottica, 
l’applicazione fogliare di estratti dell’alga bruna 
Ascophyllum nodosum può contribuire a migliorare 
la maturazione delle uve a bacca nera

Foto 1 Trattamenti con un estratto dell’alga bruna Ascophyllum nodosum 
(a sinistra) hanno anticipato l’epoca di invaiatura del Pinot nero, rispetto 
al controllo non trattato (a destra).
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dei mancati effetti del trattamento su 
superfi cie fogliare e produttività fi nale. 

D’altra parte, va considerato che 
un’alterazione della superfi cie fotosin-
tetizzante o del carico produttivo avreb-
be portato a una modifi ca dell’equilibrio 
vegeto-produttivo e, di conseguenza, 
a una sua interazione con i successivi 
trattamenti fogliari sulle cinetiche di 
maturazione delle uve (Poni et al., 2018). 

Infl uenza 
su maturazione delle uve

L’assenza di effetti sulla crescita vege-
tativa e riproduttiva ha permesso quindi 
di valutare l’effetto del trattamento sulla 
maturazione delle uve a parità di rappor-
to tra superfi cie fogliare e carico di uve.

Il principale effetto del biostimolan-
te è stato quello di aumentare la con-
centrazione di antociani nelle bucce di 
entrambi i vitigni durante l’intero arco 
della maturazione (grafi ci 1 e 2, A e B). 
In particolare, le viti hanno risposto 
alle successive applicazioni eseguite 
in post-invaiatura, mantenendo alla 
vendemmia una concentrazione in an-
tociani superiore rispetto al control-
lo (+10% in Pinot nero, + 8% in Caber-
net Franc) e un profi lo fenolico migliore 
(grafi ci 2A e B). 

L’applicazione del biostimolante a ri-
dosso dell’invaiatura ha permesso in-

fatti di innescare l’accumulo di antocia-
ni e polifenoli con un certo anticipo, ma 
i trattamenti successivi all’invaiatura 
sono stati quelli in grado di conferire 
effetti signifi cativi fi no alla vendemmia.

Un maggiore accumulo di antociani e 
polifenoli in piante trattate con estratti 
di Ascophyllum nodosum era già stato os-
servato su altre colture, ma non era mai 
stato osservato su vite (Fan et al., 2013, 
Lola-Luz et al., 2013, Kocira et al., 2018). 
La maggiore concentrazione in anto-
ciani e polifenoli totali riscontrata nel-
le uve di Pinot nero e Cabernet Franc 
sembra essere legata da una parte a una 
modifi ca strutturale nella buccia dell’a-
cino, ma anche a uno stimolo della bio-
sintesi dei polifenoli, come ipotizzato in 
specie diverse dalla vite (Fan et al. 2013).

L’effi cacia e la consistenza del tratta-
mento in entrambi i vitigni considerati 

risulta di speciale interesse. 
Pinot nero e Cabernet Franc sono due 

dei vitigni a bacca nera più coltivati al 
mondo, ma presentano caratteristiche 
agronomiche e attitudini enologiche pro-
fondamente differenti. Il primo produce 
vini più leggeri e morbidi ed è uno dei 
vitigni a bacca nera più diffusi negli are-
ali viticoli a clima freddo, per via della 
sua maturazione precoce. Il secondo, ha 
maturazione medio-tardiva ed è adatto 
alla produzione di vini più strutturati. 

In un areale viticolo come quello 
del Michigan sud-orientale, Cabernet 
Franc non sempre raggiunge una ma-
turazione ottimale, soprattutto nella 
sua componente fenolica. In tale con-
testo, trattamenti con biostimolanti a 
base di Ascophyllum nodosum rappre-
sentano una soluzione di rilevante in-
teresse per migliorare la componente 

Come è stata impostata la prova
Nel Michigan sud-orientale, una zona viticola emergente a clima freddo, 
trattamenti con un estratto di Ascophyllum nodosum sono stati testati per 
verifi care la loro effi cacia nel migliorare la maturazione fenolica delle uve 
a bacca nera. Due vigneti maturi contigui, rispettivamente delle cv Pinot 
nero e Cabernet Franc innestate su 101-14 MGt, sono stati selezionati per 
lo studio. Per ciascun vitigno, 32 viti sono state divise in due trattamen-
ti: 16 piante sono state trattate con A. nodosum alle dosi consigliate di 
1,5 kg/ha (trattato); le altre 16 sono state assegnate al controllo non trat-
tato. I trattamenti con il biostimolante sono stati eseguiti di mattina, irro-
rando l’intera chioma, periodicamente a partire dalla fase fenologica della 
chiusura grappolo, a intervalli di 10-20 giorni, per un totale di 5 applicazio-
ni ripetute sulle stesse chiome in entrambi i vitigni oggetto di studio. •

TABELLA 1 - Performance 
fi siologiche di cv Pinot nero 
e Cabernet Franc trattate 
con un estratto di Ascophyllum 
nodosum

Pn (1)
(μmol 

CO2/m2/s)

E (2)
(mmol 

H2O/m2/s)
SPAD (3)

Pinot nero
Controllo 14 ,7 6 ,4 21
Trattato 14 ,5 6 ,7 24

n.s. n.s. n.s. 
Cabernet Franc
Controllo 13 ,9 7 ,2 25
Trattato 14 ,4 7 ,0 28

n.s. n.s. n.s. 

(1) Fotosintesi netta. (2) Traspirazione.
(3) Lo SPAD determina indirettamente 
il contenuto di clorofi lla presente 
nelle foglie delle piante.
n.s. = nessuna differenza signifi cativa 
per P < 0,05 (Student’s t-test).

Il trattamento con l’estratto 
di Ascophyllum nodosum 
non ha modifi cato le performance 
fi siologiche delle viti.

TABELLA 2 - Parametri vegetativi e caratteristiche delle foglie 
in viti cv Pinot nero e Cabernet Franc trattate con un estratto 
di Ascophyllum nodosum

Lunghezza 
media 

del tralcio (1)
(cm)

Superfi cie 
fogliare (2)
(m2/vite)

Peso specifi co 
della foglia (2)

(mg/cm2)

S.s. 
foglia (2)

(%)

 Sup. fogl./
prod.

Zuccheri 
solubili nelle 

foglie (2)
(mg/g p.s.)

Pinot nero
Controllo 78 3,3 27 29,6 1,27 81
Trattato 82 3,1 29 30,2 1,30 105

n.s.  n.s. n.s. * n.s. *
Cabernet Franc
Controllo 105 6,8 33 28,5 0,92 111
Trattato 116 6,2 32 29,2 0,83 135

n.s. n.s. n.s. * n.s. *
(1) Misurato prima della cimatura. (2) Misure e campionamenti eseguiti alla vendemmia.
s.s. = sostanza secca; p.s. = peso secco; * e n.s. = rispettivamente differenza signifi cativa 
e nessuna differenza per P < 0,05 (Student’s t-test).

Il trattamento con biostimolante ha modifi cato la conformazione della foglia 
all’invaiatura, aumentandone il contenuto medio in sostanza secca 
e la concentrazione in zuccheri solubili (+30% in Pinot nero, +22% in Cabernet Franc).
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cromatica e fenolica delle uve, soprat-
tutto in annate caratterizzate da bassi 
accumuli termici.

L’estratto di alghe ha inoltre dimo-
strato di poter migliorare la concen-
trazione di antociani alla vendemmia, 
senza modifi care la concentrazione 
di zuccheri nelle uve. Varie tecniche 
colturali possono risultare effi caci nel 
migliorare la colorazione delle uve e la 
loro carica fenolica, ma spesso altera-
no anche altri parametri tecnologici, 
quali zuccheri, pH e acidità titolabile. 
In questo studio, al contrario, l’applica-
zione del biostimolante ha migliorato 
la concentrazione di antociani e poli-
fenoli nelle uve in entrambi i vitigni a 
più riprese durante l’intero arco della 
maturazione, senza mai interferire con 
l’accumulo degli zuccheri.

In sintesi, estratti dell’alga bruna 
Ascophyllum nodosum possono contri-
buire a migliorare la maturazione delle 
uve, specialmente quando le condizioni 
ambientali non favoriscono un’ottima-
le qualità alla vendemmia, migliorando 
il potenziale cromatico delle uve, sen-
za alterare altri parametri biochimici, 
quali zuccheri o acidi organici.

Tommaso Frioni, Stefano Poni
Università Cattolica del Sacro Cuore

Alberto Palliotti
Università degli studi di Perugia

Paolo Sabbatini
Michigan State University

TABELLA 3 - Produttività unitaria, morfologia dell’acino e composizione delle uve alla vendemmia 
in cv Pinot nero e Cabernet Franc trattate con un estratto di Ascophyllum nodosum

Produttività 
unitaria
(kg/vite)

Grappoli
(n./vite)

Peso 
grappolo

(g)

Peso 
acino 

(g)

Rapporto 
buccia/
polpa

S.s. buccia
(%)

Zuccheri 
solubili
(°Brix)

pH Acidità titolabile
(g/L)

Pinot nero
Controllo 2,58 46 60,1 1,25 0,277 30,2 22,3 3,67 5,06
Trattato 2,38 42 60,8 1,33 0,283 32,6 22,8 3,72 5,22

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. * n.s. n.s. n.s.
Cabernet Franc

Controllo 7,37 101 105,4 1,43 0,299 27,3 20,1 3,63 5,51
Trattato 7,46 107 108,6 1,49 0,290 28,9 20,4 3,64 5,65

n.s. n.s. n.s. n.s. n.s. * n.s. n.s. n.s.
s.s. = sostanza secca. * e n.s. = rispettivamente differenza signifi cativa e nessuna differenza per P < 0,05 (Student’s t-test).

Alla vendemmia non è stata riscontrata alcuna differenza su produttività, dimensione dei grappoli e contenuto di solidi solubili. 
Anche la relazione tra buccia e polpa dell’acino risultava inalterata dal trattamento. Nelle viti trattate, le bucce avevano però 
una concentrazione di sostanza secca signifi cativamente maggiore (+8% in Pinot nero, +6% in Cabernet Franc, in proporzione 
rispetto al controllo).

0,50
0,45
0,40
0,35
0,30
0,25
0,20
0,15
0,10
0,05

0

ControlloTrattato

57 61 71 76 84 91 99 106

A
nt

oc
ia

ni
 (

m
g/

cm
2 )

Giorni 

A - Pinot nero
0,50
0,45
0,40
0,35
0,30
0,25
0,20
0,15
0,10
0,05

0

A
nt

oc
ia

ni
 (

m
g/

cm
2 )

Giorni 

B - Cabernet Franc

72 94 102 107 115 130

GRAFICO 1 - Evoluzione della concentrazione di antociani totali 
durante la maturazione

Nelle bucce di Pinot nero (A) e Cabernet Franc (B) trattate con un estratto dell’alga 
bruna Ascophyllum nodosum il principale effetto del biostimolante è stato quello 
di aumentare il contenuto in antociani nell’intero arco della maturazione.
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GRAFICO 2 - Evoluzione della concentrazione di polifenoli totali 
durante la maturazione

Per il profi lo fenolico, le differenze tra viti trattate e non trattate si sono attenuate 
nel corso della maturazione.
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